
azzetta Iciale
DEL REGNO D'IT.A.LIA.

Anno 1913 Roma ----- 3Iartedt, 18 febbraio Numero 40

IREZIÕÑI Si pubblica in Roma tutti i giorni non festivi A3IMINISTILAZIONE
Corso Vittorio Emanuele. 209 --- Tel. I I-3l Corso Vittoria Emanuele, 209 -- Tel, 75.91

A1>.boza.artlent-i IIIssex•:z;1oni
lIn lloma, presso l'Amministrazione: anno L. 22: semestre L. 15 a trimestre L. O

,
Atti giudiziarl . . . . . . . . . . . .

. L. 0.54 per ogni lines o apasie di lista.> a dogmcilio e nel Regno: > > 36: > > tot > > to Altri annunzi
. . . . . . . . . . . . .

> O.30
For gli Stati delPUnione postale: > > teor > > da: > > si Dirigere le richieste per le inserzient emelumiramente allaPer gli altri Stati ai aggmngono le tasse pOBluli. Astamissigts*stione dieSÊ¢$ GS$5effe.
0.!! abbenansempti mi premeleno premmo l' Amministrazione e gli Utilei Por le modaltta delle richieste d'inserzioni vedansi le avvertense in testa al toglio
¡sestaliggedeh•rpno dal tu.d'ogni essene, degli annunzi.

fin stasero separato in Roma cent. ff - nel Reano cent. 25 - arretrato in Roma cent. TO - nel Regno cent. 3O - all' Estero eent. 35
Se il giorna¿e si comvone d'oltre 16 pagine, il pre::o aumento proporzioneramente.

ROMMARIO

Parte ufaciale.

Taeggi à deoreti: R. decreto n. 1454 col quale la società « Les

traintoays de Palerme » viene autorixxata a costrasire e ad
esercitare tena nuova linea tramviaria urbana in Palermo
che' da Pallavicino, per Giusino, condtsce d Mondello -2. de- .

creto n. idð5 col quale viene approvata la' convenzione per
la .concessione alla società anonima « 6ttidovia ,

Camuna a
della trasformazione a scartamento ordinario, con ten stes-

sidio d( L. 1500 per chilometro per 50 ann( della trameia
Lovere-Cividate, e prolungamento da Lovere a Øsstro -
2. decreto n. 1458 col quale viene approvata la convenzione
ulata con la « Socield vendia per costruzione ed esercizio
rovië secondarie • per la concessione della costruzione

e it'esercizio della f¢rrovia a trazione « .vapore da Piove
ad-Adria-.R.deoreto che classifica una strada comu-

nale'"néWeiencordellø •provinciali di .Cuneo - Miniètero di
grazia, giustizia e dei culti : Disposizioni nel personale di-
pendente - Ferrovie dello Stato : Prodotti approssimativi
del itaffico (216 decade) dal 21 al 3l gennaio 1913- Mini-
stero dalle poste e dei telegrafi - Casse di rispannio postili:
Resoconioisommario delle.operazioni eseguitea tuijó ildú'ese
di ottobre.1912 - Ministero delle Ananse ; Disposezioni nel
peràònate dipendente - Ministèro del tesoro - Direzibif ge
nerale del•Uebito pubblico: Smarrimento di ricevut« - v- '

visp .- Direzione generale del tesoro: tresto del cam6to poi
certißcati di pagamento des dari doganali d'importarione -
Ministero.'oi agrioèltura, indttstria e- comnierolo -uldpeG
torato genege del oomaterolo,: Media dei scors&dei conso-
lidati .nngogiati a contanti nelle parte Borse dal Itegrio -
Concorsi.

Parte non ufioiale.

Camera dei deputati: ßeduta del 17 febbraio 1913 - Diario
es1Aro - Cronaos artistica - Cronaca itallima - Telà-

gramtái de1Papenrià Blefoni - Bollettino' meteoboo - Ín-
sorzio¤IA ·

PARTE UFF10IALE
LEGGI E LECRETI

'

li numero 1454 della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE Hi :

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la domanda presentata dalla Società < Les

tramways de Palerme > in data 8 marzo 1912, per essero
autorizzata a costruire ed esercitare una 'nuova )linea
tramviaria urbana da Pallavicino, per Giusino a. Mon-
dello ;
Viste le leggi 27 dicembre 1896, n. 561, e 15 luglid

1909, n. 524, nppehò .il. regolamento approvato. con
Nostro decreto 17 giugno 1900, n. 306
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta delNostro ministro, segretario diStato

pei lavori pubblici;
A bbiamo decretato e decretiamo :

'
- Art. 1.

La Società « Les tramways de Palermo » o autoriz-
zata a costruire ed esercitare, con lo scartamento di
metri uno ed a trazione elettrica, una nuova linea tram-
viaria urbana in Palermo, che da Pallavicino por Giu-
sino conduce a Mondello, in base al progetto redatto
dalla Società stessa, portante il bollo dell'Uilleio del
registro di Palermo in data 8 marzo-27 luglio 1912,
vistato, d'ordine Nostro, dal ministro proponente.

Art. 2.

Per l'impianto e l'eseroisio della-suddetta linea-tram-
Viaria dovranno inoltro. osservarsi lo disposizioni delle
loggi e del regolamento sopracitati, le condizioni con-
tonute nel disciplinare 2 ottobre 1912 debitamente sot-
toscritto, in segno di accettazione, dal legalo rappre-
sentanto della Società, nonchò lo speciali prescrizioni
di sicurezza che all'atto del collando si riconoscessero ne-
cessarie.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi
e dei. decreti,del 1togno d1talia, mandandona chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, pddl:26 novembre 1912.
VITTORIOs EMANUE'LE.

SAconL
Visto, 15 guardasigilli: Fmoccaano-Amu.s.
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Il numero Hö3 della raccolta u/ßciale delle Jaggi e dei decreti
del Regno.contiene'il seguente decreio:

VITTORIO EMANUEIÆ Ig
. per grazia di Blo e er kolontà della Nazlone

- Visto il Nostro decreto 23:alirile 1908, n. CCX, col
qualifu autorizzata la Società anonima Guidovia Ca-

muna a sostituire lungo la linea tramwiaria Lóvere-

Cividate lo scartamento normale -a quello ridotto di

metri 0.95,;
Vista la domanda. 13 maggio 1911, presentata dalla

Società stessa per,ottenore la concessione di un aussi-
dio SvernatiŸo É I 50Ò al àhiÍoketro per l'accennata
trasformazione ;

Viite Ïe legi 2'{ dicembre 1896, n. 561, 16 giugno
1907, n. 540, 12 luglio 1908, n. 444, e 15 luglio 1909,
n. 524, nonchè il regolamento approvato con Nostro

decreto 17 giugno.1900, b. 306,
'

Sentiti il-Consiglio superiore dei lavori pubblici ed
il Colisiglio di Stato ;

'

Udito il Consiglio dei ?ministri;
Sulla proposta dei Nostri niinistri, segretari di Stato

per ilavori pubblici a.der il.tesoro;
Abbiaino decretata e decretiamo:
È approvata e rasa esecutoria la convenzione 6 no-

vembre 1912, stipv.lata. fra il sottosegretario di Stato

per i lavori pub'olici ed il sottokegretario di Stato por
il tesoro in rap.presentanza dell'Ainministrazione dello

Stato, ed i legali rappresentanti della Società per la
concessione alla Società anouÍma, Guidovia CáÈmna
della trasf0èmazione a scirtamento ordinario di metri
1,4iú con im sussidio goviàÅÜŸo di L. 1500 al chilo-
mego pér ailiii 50 della fiamvÍn I oŸere-Clyidaá e pËo-
lungamento da Lövere finó a Castro.
Ordiniamo cho il prosonto decreto, guinilo del sigilio

deÏlo Stato, sia inserto nella raccolta ufficililo dello Jrggi
e dei decrèti deÏ Ëegno d'Itália, In0niliu,ido a chiunque
speiti di osservallo o di fyr19 qss|1:s yo ,

Ì)ato a Itoma, addl 12 dicembre 1912.

VITTORIO EMANUELE.
Glourrt :-- SAcom -- TSOESCO.

Visto,,13 guardpaigiHi: Em0CChuRO-APR4.x *

Ji-stunero lif'sS della raccolta ufficiale defía leggi e dei decreti

del..Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

ger grazia di Dio e per volonth della Nazinne
RE D'ITALÌA

g)Viste le leggi 21 Jufio 1879, n. 5002 (serie 3a) o 24

luglÌo 1887, n. 4785 (sarie Sa), il Nostro decreto 25 di-

cembre 1887, n. 5162-bia (serie 3a), convertito in legge
30 giugno 1889, n. 6183 (serie 3a), e .le leggi. 20 luglio
1888' n. 5650, 30 a rite 1819, n. 188, 4 díôenibre 190ž,
n. 506,s2Š aprile 1905, n.,137, 9 lugllòl¾05 n. 418, 30

giugno 1906, n. 272, 16 giugno 1907, n. 540, 7 luglio
1907, n. 429, 12 lyglio 1908, n. 444, 15 luglio 1909, nu-

mero 524, 21 luglio 1910, n. 580, 21 luglio 1911, n. 848

e 14 luglio 1912, n. 835;
Sentito it donsiglio superiore dei -lavori pubblici ed

il Consiglio di Stato;
IfdÏto íl ConsÌglio dei ministri ;
Sulla prppos,ta dei Nostri ministri, segretari di Stato

pei laÝð'rf pubblici e ÿei• il tèsoro y
Ã¾¾iamo decretato e decretiamo :

È äpprovala e resa esecutoria la convenzione stipu-
lata il 25 novembre 1912 fra i sottosëgritanAi Stato
per i lavori pubblici e per Ïl t.e.soro in fåpprésentanza
dello Stato, e i legali rappresentanti del comune di
Padova e della < Societa veneta per costruzion.e ed

esercizio di ferrovie secondarie italiane y per 1.a ,cog-
cessione delÏa costruzione e dell'esercikio deÎla fertovia
a ‡risione a vaporo e a sezione normale da Piove ad

AdrÍa.
, Ordinimno clio il presente deefeto, niunito del sigillo
dello Stato, sia inserto npiht niccolta ufficiale delle leggi
e dei dooreti del Po:rno ditalia, inandando a clitunque
spetii <li osservario e <ii fili4o ossetvære '

Dato a Roina, addl 11) icembfe ÉÌÈ

YiT104IO MIMÚÈLË.
ßioptr = sgowr e Tadisco.

Vigto, 11 guardasigilli: Fmoccaraq-Avarl.a

YITTORIÒ ËMANUÉLÈ JII '

gar grazia Ñ Šg's .Ñr O!o e ÉÑñÉì
art'ITAM

Vista la deliberazione in data lÉ öttobf•è Ib09, , con

la quaÌe il Consiglio provinciaÌe ,dì ÒuËÒo. StabÏÙva, di
alassificare frito stre strade provinciali là.)stFàdà co-
múËeÍe che, staccandosi daÏl'abitato i SantìÀÀ>an e

percorrendo il territorio di dettð Cointizië noiíchò

quello di Magliano Àlpi, raggiunge la provinciale Fos-

sano Mondovl dopo un percorso di m. 6700 ;

Ëitenuto che fattosi luogo alle prescritte pubblica-
zioni non sorsero reclaml;
ÚoitÃdei'aio .chfl Ätr da in o ha i daratteri di

cui aÈa let D dellaÑ. 3 dSÎl gegi lavori puh-
blici in quanto fa capo a mezzo di due tratti delle

provinciali Cuneo-BoYe e Fossano ondovl con la li-

Itea ferroviaria economica Fossano-Mondovi-Villanöva
ed ha molta importanza per le relazioni industriali,
commerciali ed agricole di buona parte dölla Pro-
vincia;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge suddetta;
Sentito il Consiglio superioro dei lavoi·í pub¾Iici;
Sulla proposta del Nostro ministi'o, sègi•efai'io'df Štito)

per i lavori pubblici ;
Abbiamo dooretato e decretiamo:
ß cI ssificatg frg te strade provinciali di Cuneo; ,la
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strada comunale ,che, staccandosi dall'abitato di Santo La chiesa pyrocchiale di S. Giorgio di Valperga, il Iegato del-

Alba , raggiunge do' o un percorso di km. ,7, la .Pannua rendita di L. 37,50, disposto dal få Domenico Boette

provinciale Fossano-MoncÏog~t in terdtorio 'di Mágliano y
**iltrami.

senunario fridentino di CagliaÑ & stato autorissato a rinunziare

P • .

al legato disposto dal fû sacerdotessalvatore Casti.

Il predetto Nostro ministed ò incaçato de11a esecu- La Sociothmissionaria della chiebapnetádista opiscopale di New-

zione del presente decreto, che sarà pubblicap nölla az- Yäik faTaRriliälä¾"aequistare uno stabile in Napoli,

zettaÀfficiale del Regno,
col numero di -< Isointo 147 », pel prezzo di lire

Dato a Roma, addl 29 dicembre 1912.

VITTORIO E¾iANUELE.
con R. dooreto delá diceinbre 1912:

SACCHI. sta concesso Pezequigur 'alk Ñolla
.
pontífloía con la quale ik

---------...--........................ ......,....

.taoeg te-Esquilio Calvari venn'e.nominato coadiutore, con &
ritto 4 ggra suebessione del amoerdote Giovanni De Angelig,

M I N I STERO lavestito di tìa canoniõato nel capitolo., cattedrale di Tivoli,

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI QULTI oul hapi ririanzia ed alb boÏla pontificia con la qualo allo
stesso sacerdote Calvara è stata conferita la probenda teologale

Dispos'iSólii nel perãonale dipendento: nel detto capitolo.

Culto
Sono stati nominattin..mittideLA patronato:
ampini saa. Giuseppe alla.parrocebia di San Nicola di Bari in Ca-

Con R. deprgto del 15 dicembre 1912, stol del Giudice.

registrato alla Corte dei conti il 27 stesso mese :
.

Fosii sac. Angelo alla parrocohia di Sant'Antonio da Padova irt Tilla

E stato concesso 11 R. assenso alla erozione ín varrocchia autonoma
deta chiesa dpl SS. Redentore in Frattatnaggiore. ,. ,

a

La chiesa americana qpiseppale in Firenzo è stata _autorizzafa, in

vi di inatoria, ad acquistaro dal comm. Ferdinando Cesaront,
pel prezzo di L, ¶030, un appezzamento di terronó in Ñro'nze,

con R. decreto Ael 19 dicembre 1912.

pgistrato alla Corte del coati il 30 stesso múso:

Sono stati autodizati ad acecítare :
La fabbriceria pairocohiale di Civate, la donaziodo dell Oratorio di

S. Boyledetto, dito in qtiel comune, dalla faniigltà It;daelli.
Il capitog catt,edrãle di Lecce, il legato di L. 20.000, dispogjo dal

fu ‡ederico Sanguinetti.
Il patTöco di San Michele in Vitagliano di Ortolle, la rcadita pub-

blica di annue L. 130, disposta dalla fu Vittoria Ferilli.
11 patrono di San Giuliano martire in Calatafimi, il légato di due

cañóiifläll'ainmóntäre complessivo di L. 159,37, disposto dalla

fu Nicola Gandolfo.
Il parËoco di ,San Giulinnò martire in Calatafimi,.il 1bgato di im

canone dell'ammontare di L. 33,66, disposto dálla .fu Giovanna

Fibielto.
La fabbricerÏa parrocchiale di Calvairate, in rappresentanza della

chiesadel suffragio in Porta Vittoria di Milano, l'ereditå la-

sotata dalla fu Antonietta Gussoni.
Il pargono di San Biagio in Cardito, l'erodità laseista dalla fu An-

tonia Fusco,
Il parroco di San Giovanni Battista in Foggfa, il legato d'un immo.

biÍe, disposto dalla fu Giovanni Fagassi.
La fabbricetta parrocchiale di S. Sofia in Padova, il legato di lire

Id0 nette d'ogni tassa e spesa, dalla fu contéssa Maria Ve-

ne~zie .vedova Giustiniani.
11 p ime'o di Petralia Sottana, in rappresentanzi delÏa chiesa filiale

di Castellana, il legato dell'a.nnua somma di L. 637,50 disposto
dal fu sacerdote Benedetto Profita.

La lapbriceria parroochiale di Santa Maria Assunta in Ranzanico,

il legato di L. 1000, disposto dal fu Alesiandro Cresoenzi.

La fabbriceria parrocchiale dei SS. Francesca e Giustina in Rovigo,

due legati, uno di L. 500 e l'altro £11 L. 300, disposti dalla fu

contessa Maria Venezze vedovä Giustiniani.
La fabbriceria parroochiale di S. Martino in Vénezzo, il legato di

L. 400, disposto dalla fu contessa Maria Veil zze vedova Glu-

stiniani.
La chiesa parrocchiale di S. Genuario in S. Genuario, la donazione

dell'annua rendita di L. 7, offerta daÏ signor Settimio Ariotti fu

Andrea.

di Baggio, comune dí Pistofa.

Còn Sowane determinazioni gol 29 diosinWe 1912: '

É stata autorizzata la concessione del 22. Jiladat:
Alla bolla-vescovile, con la quale al "s ordote Luigi Landetta 6

staie o'onferito il canoniento proipretËle sotto ,1 titolo di Santa
Anastasia vergine e martire; 6* dignità, nel öapÏtolo cattedagle
di Santa Severina. , ,

Alla bolla Vescovilé, con Ìa qualo al,sËcerdo ItotÀo D'Alfonso &
staÏo c úÑrito un cTiioäieäto sottö 11 ititolo di Santo Stethna

nel capitolo cattediale di Santa Sekeí·1na.
Alla bolla vescovile con la quale al sac doto Tommaso Di Marco és

stato conferito tin candaicato nel dapitola cËttedrale di Aquing
Alla bolla Vescovile, con Ïa quale 41 sacerdote MÌcliele Venditti à

ptato conferito un canonicato nel capitolo cattedrale di Aqu.no.

Magistratura.

dog S. decreto del 20 dicembie 1912:

Pezzati aav. Marcantonid; sostituto procuratoro generalo presso la

Corte d'appello di Messina, é tramutato presso la Corte d'ap-

.

I pello di Catania.
Rabachino Giovaniii, avente i requisitt di legge, ð nominato ,vice

prètore' del mandamento di Ponzone, ýel triennio 1913-915.

Sono aooettate. le dimissioni rassegnato do;
Bochicohio Nicola dalla carios di vice pretore .del mandamento di

Santa Croce del Sannio.

I âeguenti vice pretori mandamentali del r eircondagio di Isernia,

sono confermati nelPufIlolo pel triennio 1913-915 presso il manda-
mento per ciascuno di essi indicato:
Farrace Giovan Giuseppe,,presso 11 mandamento di Boiago - Ca-

rile Pasquale, id. di Cantalupo nel Sannio.
De Gaglia Agostino, id. di Cantalupo nel Sannio - Campanelli Lui-

gi, id. di Capracotta. .

Gianipaolo Ciro, id, digastellono agolturno - Lombardi France-
sco Paolo, id. di Forli del Santrio.

Vago Edoardo, id. di Frosolone - Carnevale Vincenzo, _id. di
Isernia.

Pettine Antonio, id dí Isernia - Soardëlli Fedinando, id. di Isernia.
Trotta Giuseppe, id, di Isernia - Veneziale Carlo, id. di Isernia.

Gaiarini Nicola, id. 41 Venafro - Izzi Giuseppe, id, di Venafro.
I seiguenti vice pretori mandamentali del circondario di Lagone-

gro, sono confermati nell'utileio per il triennio 1913-915 presso il
mandamento per ciascuno di essi indicato:

Donadio Vincenzo, presso il mandamento di Chiaromonte.
(Condnuay
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' MÑISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGMFI
Direzione generale dei risparmi e dei vaglia

CASSE DI RISPARRIO POSTALI

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a tutto il mese di ottobre 1912

- Ol?ERÁZIONI ORD,INAllIE.

Quiinrr1Movrumero um I.Innarri '

Dy.t.a oPanziom

UFFICI .
. , , r

'

Di prima o. U¾mati, e-
utorizzati missione, stinti, amar

rinnovati riti o pro. Eccedenza - Depositi Rimbotst
e dupHeati scritti e an.

nullati

apþpgbre . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 57.478 29.438 303.948 204 836

Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . . . . . .5 110 4Ñ0.547 27É.927
. 9.442 $.ŸÃ2.024

Somme totali dell'anno in corso . . . . . . . .
110 538.025 30Š. 0 6.012.871 3.2Ë.390 3.036.000

Anni 1876-1911 . , , , , , , . . . . . . . . . . . . .
9.608 16.816.487 11.039.281 Åt/0Ê9 .Ñ.4gg

,I r *

Somme complessive . . . . . . . . .
9.718 17.354.512 11.341.641 87.540.879 68.214.365

MOVIMENTO.DEI FOÑl)I

Deposit

Rese,di ottobre . . , , , , , , , , , ; . . , , , . . 77.515.350,14

Mosi pricodenti . . . . . . . . . . . . . . . . . , ô7õ.013.997,44

Somme totali dell'anno in corso . . . . . . . 752.529.347,58

Anni 1876-1911 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11.399.262.846,01

Interessi - Somme

capitalizzati complessive

77.515.350,14

675.013.997,44

752,529.347,58

Rimborsi Rimahenze:

80.059.619,72

604.634.110,31
7.835.017 55

744.603,730,03 I

543.112.871693 11.942.375.718,94 10.069.662.972.99 1,872.712.745 01

Somme complessive . . . . . . . 12.151.792.193,59 543.112.872 93 12.694.905.066,58 10.814.356.703,02 L880.548.363 50

RISCOSSIONE D'INTERESSI

su certifleati del Debito pubblico

RIsaossrom
.

Quantith Importo

CASSE DI RISPARMIO

a bordo delle Regie navi

Quantità Imporro

-deHe
operazioni Depositi Rimborsi

Mese di ottobre. . . . . . .
12.355 1,185.813 31 Mese di ottobre . . . . . . . 238 14.985 54 38.755 14

Mesi precedenti . . . . .

333.807 20.377.470 - Mesi precedenti . . . . . . 3.305 278.715 75 279.551 02

Bomme dell'anno in corso . 3‡6.162 21.g3.283 34 Somme don'anno in corso . . 3.543 287.651 29
,

318.306 78

Àni 1878-1911 , . . . . - 6.723.305. - -515.983.049 37 Anni 1886-1911 , , , , , , ,
81.816 4.398.919 17 3.410.391 6(

Somme complessive . . 7.069.467 537.546.332 71 Somme complessivo , , ,
85.359 4.686.570 46 8.737.098 39



990 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

RISPARMI DEGLI ITALIANI LIBRETTI INTESTATI OPERAZIONI ESEGUITE

.

a mmorenn1 per conto della Cassa nazionale di previdenzaresidenti all'estero con inibizione ai rimborsi per l'invalidità e la vecchiaia degli operai

å
, y,porte .

Quantità dei libretti Contributo

. Rimborsi
Depositi " a a g.S Quantith Importo

fatti all'estero M Ë- 2 a

Ñiase di ottõ§re , 7.1 4040.948 98 1,181.227 3g ¾ese di ottob. 1572 496 =Mese di ottobre.f. = 11.074- e 94.041 50

.3fesi precedenti , 68.806 44.434¾3 27 9.611.0,83 46 M,eg precedenti 11780 154 Mesi precedenti , 140.873 901.125 21

omme dell'anne Somme dell'an- Somme dell'anno

in corso- , .- 66 562 50.481.4© 10 10.g.310 84 - nå in oorso | . 13352 4 130 93529 in corso . . . .
151.947 995.16ð 71

ni 189011911 .
695.200 491.758.413 2 82.313.916, 18, Anni 18g1911 135113 286 Anni 1899-1911

.
'1.704.320 Í2.599.203 89

Somme compless. 761.708 '542.239.90& 41 08.112,221 02 Somme compl. 148465 54936 ' 'Somme compless. 1.856.267 Í3.594.430 60

OPERAZIONI INFRUTTIFERE.

I

DEPOSI TI RIMBORSI

' Rimanenze

Quentiti Importo Quantità Importo

prese di ottobre. , , , , , , , . , ,
3.011 1.888.226 71 5.412 1.631.887 96

Slesi precedentl . , , . . . . . . 32.642 13.175.077 23 56.264 13.64$.905 76
) 17.034.663 54

gomme totalt dell' anno in corso , 36.253 15.063.303 94 61.676 15.280.133 72

¡Exxi 1888-1911 . . . . . . . . . . .
1.218.040 774.718.370 68 1.843.242 757.466.877 3Ü

Somme complessive . . . , ,
1.254.293 789.781.674 56 1.904.918 772.747.011 02 (

SERVIZIO INTERNAZIONALE.

Rimborsi eseguiti in Ita,- Rimborsi eseguiti all'e-
lik su libretti emessi stero su libretti emessi
all'estero in Italia

Quantità Importo Quantith Importo

lgesediottobre .................................. 113 62,94749 115 66.48728

gedipreñedEti ................................. 957 ,490.78847 1.010, 568.354.94

Somme dell'anno in corso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,070 553.735 96 l,125 ' 63£842 22

kinilggli .................................. 5.809 2.840.37801 4.987 2.530.34514

Somme coniplessive . . . . . , , . . , , , , , , , . , , , , , , , . , , .
6.879 3.394.113 97 6.112 3.165387 36
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penalã di data' non anteriore di oltre un mese a quella del presente
avviso.

Non, sar tenute ponto delle . domando che, pergerranap dopp 11

giorno, stabilito, anohe se presentate in tempo utile alle autorità
scolastiche lpeali ed agli ufflei postali o feproviari,a e, non sq,ranno
neppure accettate, dopo il,giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esse ,e qualsjasi altre documepto.
Il proiente,degreto sarÀ registrato alla Corte dei conti.

Roma, 11 13 febbraio 1913.
10sinistro
CREDARO. ?

PRIUË 190N UFFICIXLE
TARLuflšNTO NAúOÑAIM

'C'AVERA I)EI Ï)EPTÏTA1I

Odono ŠOhfMÁRIO - LuneÀ\, 17 fe aio lÔ1Š
1

Presidenza del vice presidente CARCANO.

.
RglDENTE, interprgte del pensiepo dell'apemblea,g gran pgore

si y see 11e pobilÏ parolg pronunziate insengre ,del. spaatpreçPa-
lumbo, 11 om nome merita di essere ricordato con onore e con rime

pianto. (Vive approvazioni).
Pone a partito la proposta deH'onorevole Di Palma.
(È approvata).

Interrogazioni.

4 -BAT.TAGLIERI,'sottosegretaria dit Stato per le iposte e i telegrafi
da assipurazionhalfonoppyplakala.ohe.coLI d.i aprilessaranno ac-
colti i desideri della popolazione di San Teodoro (Posada) per il
miglioramente, del servizio:.postale,,o ,

PALA, ringrazia e si.dichlagsodisfatto.
nGALLINI, sqttosegrptatip.,di Stato.pet -la grazia.eagiustizia a per
Loulti,adiphiara all'on. Eugenio, Chiesaa phe ik procedimentos penale
iniziate Àopo i 14tg ,di Accoagorga , viene, dalla.esezione ed'accusa

istruito con la massima sollecitudige. Per sei soltanto, su trentasei

imputati,:1'arrasto,b,stato legittignato. ... e, s,

L'etorita giudiziggia nog si limiterå ad indagare. sulle singolo
responsabilità, ma epaminerà nel loro complesso i dolorosi fatti e
le circostanze palative. . , ,

. :

CHIESA EUGENIO, si naugura che veramente. la ,giustizia abbia
sollecito e pieno corso, maanoa, pub .nono merpvigliarsi dolorosa-
mente che ,mentre dyra il.periodo istruttorionsiano lasolati a Roo-

La seduta comincia alle 14.

DE AMICIS, segretario, legge 11 processo verbale della seduta pre-

ceddnte.

CA ggRI, esprimq]augyrio chg, il, sengtore Fyog, pres dentes
della Commissione d'inchiesta per il palazzo, di gigtizia, gi rimetja
sollecitamente dqll'gnfermità,da cui è statoicolpito, ed gugura puyeche'la',Ô$mmissione possa così ultirgare i propri gvori e (argotir
sollecitamento i ris¶tati delle Sug, indagigi, pogendo coal termine
a1ÌUdioerlo ed ai sospetti che vanno dilagango (Bene) , a (

FALCIONT,
,

sottoseggetariodi Stato per l'interno in nom,e del

Governo si associa agli augurî espressi dall'on. Cavagnari (Appro-
vazioni). .

.

1 CI GIOVANNI, come membro della Comnussiogg azik perf
gli augurt rivolti al senatore Frola, ed à lieto, di, angµnplare,,phe
egli trovasi in via g guarigione, e che perciò i lavgri dell'inchiesta
potralino, essere fra breve ripresi e compiuti nel termine prefisso.
(A'p Vigèl).

(11 procoliso verbale ô approvato).
Commemorazione

del senatore ammiraglio Palumbo.

PAÌMA, ricoÈda, inohá a nome dell'pn. Bettolo, le virtù e le

beneinärdize iÌßt ÝicòËñinitraglio Palumbo che cosl neÏla lunga car-
riera marhiara, come nella vita politica, e negli ufuci di,sottosegre-
tårlo Ëta èYIiál ill mÏnfsfro della marina rese segnilati servigi
alabbtro Päeie.
Ra'himin't,ä'ilire'sl i e Ëgli obbe la vilÏione sicura di una grange

cagorge i turizionari, aho parteciparono..,direttamente: at dolorosi
fatti e che tentano di esercitare ora indebite ingerenze e pres-
sioni. .

.

.
. o

BATTAGLIER,l, sottosegretario.di Stato per lesposte e intelegrafi,
anche in nome del .sot‡osegretarla di .Stata per i lavori pubblici,
die.hiara all'ga. Marazzi.ohe le -Soeietà tramviarie,esercenti la linea
Lodi-Crema-Sonoino hanno usato di un loro diritto enspenden to il
aservigio telegrafloo lungo la linea .stessa, e che i Comunisinteres-

.sati .hanno alla loro volta 11 diritto di ohiedere l'impianto di un
uffleio. a ,

Aggiunge clie avendo due di questi Comuni aTYiate le pratiphe
relative, ,il Ministero curerà che la .loro domande possano venire

accolte con la maggior possibile solleoitudine.. .
o a

. MARgZZI, osserva che,gli imptaati ‡elegraficL eranoastati fatti
anche col concorso di privati e di Comuni e che ad'ognimodo le so-
efeth tranviarie, avrebbero .dovuto lasciare,ai comuni interessati 11

tempo adeguato per potere fruire dell'impianto telefonico non an-

cora istituito. . .

.
Nota poi che le comgnicazioni telegrafichesavevano anohe scopo

,
di sicurezza . per..1'esercizio tranviario a ehe quindi poche per que,
sta ragiona .devesi lamentare che,esse siano state soppresse prima
di. essere sostituite da quelle telefoniche.
.

DE SETA, sottosegretario di Stato,,per i lavori pubbliciri dichiara
all'on..Cayagnari che eista studiando il progettoaper sistemare

l'gecesso allo , scalo i merci de1IS. ,6tatione di
,
.Rapallo, , e che sara

pure, eseggita la lastricatura del, marciapiede della .stazione, stessa.

CAVAGNARJ, rileya che le condizioni della..stazioneidi Rapallo
sono sotto ogm aspette deplotavoli «e gravemente dannose per gli

e potento inarina, e che non potendo attuare il programma che

aŸeva'Ídbato per ËiñÊería veraniente tale, preferl lasciare 11 potere.
(Approvazioni).
E òàrtamänte l'ântico e valoroso marinaio di Lissa deve avere

avato gli 'iíÌÙñii iniël d'ella iioŠlle esistenza grandemente confor-

tati diillá co tatážlòàà della nobÌlíssima condotta della nostra ma-
rina nella.campagna Liblòa. (Beriissiino l)
P1'opono ch'e ifanó lŸlata älla famiglia ed alla cittå natale le.con-

doglianze della Cambra. (Ÿivissinio approvazioni - Corigratalszioni).
LEOlìARDI-CÄ'Ï'TOLICE, iniilistro della marina, in nòme del Go-

verno, in nome dell'armata, ei associa all'omaggio rivolto illla iäe-

dioria dèl viceatniniriglio Pâldinbo, al cui rievoca gli alti nieilti di
marinaio e di studioso; l'opbra intelligente di ministro, la réttitu--

dide, 18 modestid o la gezitiliiza dimodi, imiversalmentè alíprezzate.
(Vive approvazioni).

interessi, 41, quella ridente.,ed ímportante cittadina; si augura che

l'Amministrazione ferroviaria senta 11 dovere di sollecitamente

provv,edere. . , ,, , o ..

DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, aggiunge
cho.1'Amministrazionenterroviaria provvederå pure ai lavori di ma-
nupensione di.ggella stazione.
VICINI, gottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,dichiara

all'op. Cesare Rossi ,che il Ministero si sta occupando con. ogni di-.

ligeng del grato, problema arelativo, al miglioramento, economico
dei.profpasori dplieescuolesmedio, e.che, fluando gli studiin corso

saranno, ultiinati, presenterà un disegno di legge per risolvere il

problema stesso. r ,

o ROSSI QESARE prende atto con placere della promessa della sol-
lecita piesentazione di un disegno di legge che migliori le condim
zioni degli insegnanti medi, e si augura che esso sia tale da risop
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vere in igódo energico ed adeguata ùnigraylpsima güentione della
quale Ï'oiltfre dtiá'iä ikevò"i chi•ÁttàM priñoipali, dimostrando
che á n sol eo pinÏÁa, thË iriöbale i di naziónile IIäp rtålza
(Approtazioni - Congratúlazioni).

Giuramento.

BERTESI, giura.

ßvolgimento di interpellange.

BENTINT, sválge im'itterpellanzä, ýrësentatä insieme con l'onore-
Vole Againi, su aÏciifid recenti preträaëlötît di carabinieri e sugli
eccidi di Roccagorga Baganzola e Coluiso.

Rileva come gli ecoidi proletiri si sasse'guano ormai con grande
frequenza e quasi sisteiniticámènte; onde à doverosa, necessaria

una protesta non dolo coritro gli autoriithmediati di essi,ma anche
contro là grandepassa di colo o che sono usi a considerarli e a

tellerarli con indifferenas, quabi föšsero un inevitabile pottato delle
Ilostre oogdikioni politiche e sociali.
Si può comprendero lo scoppio itaprevisto, quasi fatale di qualche

eccidio occásiönala; quello ché non pit6 animettersi e il succedersi
di colíflitti i quali si svolgono quaúl seinpfe allo stesso Inodo ed

hanno per epilogo l'uccisione di poveri latoratori.
E quello di Ïtoccagorgo prësentã i soliti caratteri di una ecces-

siva e feroce regrässione cordpiuta, þer iñotiti insignificanti, ai danni
di uria folla, per la Idassima liarte composta di donne e di bam-

binig il cui attèggiátaento zion costitüiva alcun serio pericolo nè per
Fordine, né per lä ptopieta.
Deplora vivamente il contegno tenuto in quella occasione dalle

autorità,1equali, cöme non seppero eVitafeidolorosissimi fatti, cosl
tennero' dopo di essi un atteggiamento che fu oggetto di critica

severa (Denegaziðni delPonorevole sottosegretario di Stato per l'in-
torno)
Lamenta pure che i funzionari implicati nel conflitto non siano

stati immediatamente allontanati da Roccagorga, ed abbiano avuto
parte preponderate nelle indagini successive, togliendo così a queste
ogni seria base di attendibilità.
È così che si prepara l'impunità dei reali colpevoli, e la dimo-

strazione della piena innocenza degli agenti e dei carabinieri che
hanno nociso, della colpevolezza dei disgraziati contadini che sono

stati uccisi.
Tutto ciò si è verificato in tante altre occasioni consimili, e pur-

troþpo finira per verificarsi anche ora; appunto perchè la forza
pubblica deve aver sempre ragione, e la folla sempre torto.
Grave offesa è questa alla giustizia, all'umanità; ma è puranco

offesa a quello stesso principio di autorità che si ritiene di difen-

dere, è incitamento a nuovi eccessi, a nuove violenze.
L'oratore accenna anche agli eccidi di Baganzola, di Modena, di

altri luoghi; ed afferma che la frequenza di tali luttuosi conflitti
finisce con l'attutire la sensibilità collettiva, col non destare più
commotione di sorta per il sangue innocente versato, con l'essere

sintomo e prova di un vero ritorno alle barbarie (Commenti).
Ila colpa di tutto ciò sta specialmente nell'indirizzo di Governo

elle si è sempre seguito in Italia; onde l'interpellante conclude

affermando la necessità di abbandonare finalmente una politica la
quale dà al nostro paese il triste primato delle repressioni vio-
lente e fratricide (Vive approvaziom a sinistra - Congratula-
zioni).
CAMPANOZZI, fa un quadro delle condizioni economiche, poli-

tiehe e sociali di molti comuni del Lazio, nei quali spadroneggiano
amministratori ingordi o disonesti, mentre i contadini, vittime del
feudo affamatore, conducono una vita di stenti o di miseria.
Accenna alle circostanze di fatto che diedero luogo al conflitto

di Roccagorga, affermando che la popolazione aveva ogni ragione
di pretendere lo scioglimento dell'Amministrazione comunale, la
quale da tempo aveva asservito il Municipio agli interessi della
casa principesca che à proprietaria della massima parte di quel
territorio.

E circa le fasi del conflitto, nega che la folla sia stata eccitata

alli rivälté dai dapi di un'o thi azÏona locale i quali iË ene si

adoperarono a calmarla ; nega pure che la truppa sia stata coëtí•ëtta
a få fúúbo dopo che i dimosträtti avéváhb sparato contro di essa.
I primi colpi invete partirono ai cai'abinieri; ciò è stäto Aker-

mato Éa molti testilhoni ai quali indarno is aútorita hätino totituto
di fare sódnfessare le primitive asèerzioni.

L'orai¡ore seggala 19 responsabilità ihedrse dal sindabo; dai mttre-
sciallo dei cárabinieri e degli altri funzionati; resþorisabilita tanto

più gravi in quanto risulterebbe che 11 cóhflitto eí•a preveduto, ed
apjiarirebbe quindi frutto di premeditazione tutto ciò che fu com-

piuto ai danni della popolazione inerme.
Sui gravi dolorosissimi fatti deve ora l'autorità giudiziaria com-

piere indagini scrupolose; ed a sperabile che tale dovere essa com-

pia con severa imparzialità, assicurando la punizione dei colpevoli
anche se trovansi tra i militari e gli investiti di pubblica autorità,
restituendo la libertà a tanti innocenti che furono ingiustamente
accusati.

Frattan,to però l'oratore afferma che la responsabilità più alta e

complessa incombe sul Governo, che ha la colpa di aver sempro
trascurato le dondizioni dél comune di Roccagol'gs, di avervi tol-
1erato e protetto Amministrazioni o partigiane o inette, di aver
ricorso all'oýëra di fuñiiöhari itiiýñi äI Idro cóinpito, di non
averli sostituiti dopo l'eccidio. (Approvazioni a sinistra - Com-

menti).
CHIESA EUGENIO, ha una interpellanta sullo stesso argomento.
Queste sanguinose repressioni dei mott proletari sembrano essere

un triste privilegio del nostro paese. Esse rivelano nel Governo

una sistematica tendenza ostile alle organizzazioni dei contadini.
Descrive le niiserevoli cóndizioni ecotiomiche e ûnalížfarie del

comune di Roccagorga.
Ne esamina il bilancio attivo e passivo e ne trae la conseguenza

ehe i tributi locali gravano tutti sul poveri.
Accenna alle deficienze del serviiio sanitario e alle i•esponsabilità

del medico comunale.

Segnala il pessiind funzionamento degli uffici eòtminali.
Rileva come la casa patrisia, che à þroþrietaria ddi quattro quinti

del territorio comunale, e che ha per proprio amministratore il sin.
daco del paese, si disinteressa assolutamente delle condizioni di
quei contadini e di quel Comune.
Avverte che in quel paese a memoria di uomo non si ricordava

reato di sangue; e nota che la Società di niuttio soccorso fra i con.
tadini e pastori, che vengono dipinti come sovveraiti, prende il suo
nome da Casa di Savoia, e reca nel suo lábaro il motto: Dio, Pa-
tria e Re.
Passa a descrivere il conflitto del 6 gennaio. Blehiara che i di-

mostranti avevavo precedentemente deposto le armi. Aferma che
i feriti risultano colpiti alle spalle e quindi mentre si eran dati
alla fuga.
Eselude che i contadini abbiano sparato colpi di rivoltella. Essi si

limitarono a lanciare sassi contro i soldati. È dunque imperdona-
bile che in sifatte condizioni si sia ordinato il fuoco contro una

folla inerme.
Ritiene perciò responsabili il tenente di fanteria e quello dei ca-

rabinieri. (Commenti).
Questi due uf!Iciali, che ordinarono il thoeo senza necessità, sono

incorsi in un reato previsto dal codice penale militare. Lamenta
che essi non siano stati immediatamente deferitt all'autorità, giudi-
ziaria (Approvazioni dall'estrema sinistra).
Ricorda con quanta energia Giuseppe Garibaldi inveisse contro i

soldati, che sparavano sulle folle inermi (Approvazioni).
Vorrebbe che giguale insegnamento fosse quotidianamente impar-

tito ai nostri uficiali.
Censura il sottoprefetto di Frosinone, che non seP9e nè prevedere

nè provvedere come la situazione richiedeva.
Biasima pure 11 sindaco, che nulla fece per linpedire l'eccidio a

non seppe che fuggire.
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Legge i nomi dei feriti, fra cui sette donne, e de i morti, fra cu
umÛdoinúnciñtì ed un bambitio (dommenti).
Enumeia i vitti cotiflitfi che ebbero a deplorarsi dal 1893 in poi

e ne cóÊölucÍe che il nostro paese ha in questi dglorosi incidentËn'irisiÑidato (Coinmenlii - Interruzioni - Rumori).
Lirãärita df nuovo l'abbandono assoluto, in cui le atttoritå dallö

Sta'tó "$ànno"costantemente lasolato i piccoli coniunt rurali, ëome
Roccagorga.
Biasima anohe il prefetto della Provincia (Vive proteste delÌ'ono'

roŸolè ttõílegretario di Stato per l'interno - Il presidente richia-
mä ill'ordine l'oratore - Rumori).
"1Áfrieifa pure che siano nominati commissari, Regi o prefettizi
iúdiŸÌdul'rioii appartenenti alÏ'Amministrazione e chë nott'pfËsén-
tano'sifIloienti garanzie.
Ta 'gän$raÌe rileva la deficiente azione di vigilariza da parte del-
l'ailo'rkpröfettÏzia.
o!îoltide coitstatindo che molti sono i Comuni, i quali si trovano

là dóridiaiöne analoga a quella del comune di Rocoagorga, ed esþri:
x$ ÅdäTaugurid olie i recenti senguinosi fatti valgano a rlohiamärà
su tanto miserie l'attenzione del Governo e del Parlamentó (Vive
approväzioni - Congratulazioni).
BONOMI. IVANOE, a nome anche delfonorevole Bissolati, inter-

pella il Governo sulle cause e sulle responsabilitA dei recenti lut-
túdsi avvenimenti.

D'altra parte lo ricompense al valor militare sono assegnato da
una competelité ed antörevole Commissione, e sono il dovuto pre-
mio ad atti di Vero oroismo.
Viene al fatto di Bagaúzola. Due carabinieri in perlustrazione

sono stati aggrediti da tre malviventi. Uno di questi, arrestato, era
condotto in caserma, quando un'intera folla cercó di liberarlo. Uno
dei carabinieri, sul punto di essere sopraffatto, sparò due colpi di
rivoltella, che colpirono uno degli assalitori.
L'autorità giudiziaria non manch di intervenire, come era suo do-

Vere. E se non ha tradotto in giudizio il carabiniere, ciò Vuol dire
che ha riconosciuto non esistare a carico di lui alcuna responsa-
bilità.
Girca i fatti di Comiso, si doveva colã tenere un pubblico comi-

zio che fu vietato por ragioni d'ordino pubblico e per considera-
äloni affatto objettive,

_

como era stata anteriormente vietata, por le
stesse ragioni, una manifestazione di un altro partito.
Viene quindt ai dolorosi fatti di Roccagorga. Qui si impone all'o-

ratore un doveroso riserbo, essendo in corso una istruttoria giudi,zÏaria, e non volendo egli, Poratore, aggravare, con dichiarazioni di
Governo, la condizione di alcuno dei giudicabili.
Annuncia che 11 Ministero appena ebbe notizia degli avveni-

menti, mandó. sul luogo due ispettori. Di questi uno si occupð delle
condizioni generali del Comune e dell'opera preventivamente spie-
gata dalle autorità politiche: opera che risultò non eensurabile.

Rileva che- questi sangninosi conflitti presentano la stessa Asiono-
mia: da un latp una fqlla inerme e tumultuante; daltaltra la forza
pubblica e la truppa, che fanno fuoco sulla falla.
Ora ò deplorevole che sempre, in tali conflitti, si debba, presu-

mere la respänsabilitå della folla e la irresponsabilità della forza
armata. Il vero à che questa non ha diritto di far uso delle armi
se non in caso dL assoluta necessità.

Convlen.quindiinvertire la presunzione, anche.pel fatto che.co-
statíf mente la folla, appena vede la forza risoluta a resistero si
disýerdo e si då alla fuga.
Ma vik imodg di intonderg nellas fo}la 11 conyigeitgenpo dega re-

sistenza della forga, senza ferire ed uccidere. Basta ad esempio, spa-
rará in aria. Ma, portroppo, soventa l'eccidio è determinato dalla
paura di coloro, che comandano la forza. Ora in ció sta la,1oro colpa:
nel non saper serenameyte, e se vuolsi, eroicamente, registere alle
grida.ed anche alle.sassate della folla, senza ordinare il,fuoco.
È dunque grave errore non. pupire costoro, che si rivelagg inetti

all'ufnaio loro. E più grave errore, anzi colpa, impqrdonabile, à lo
encomiarli e il premiarli,
Si.badi, egolama l'orapore, che alla violepza dell'alto nogrispogda

la vÍolenza del.basso. Nello interesse della liberth e dellÄ civil si

procuri che di questi luttuosi fatti non abbia a parlarg. mal più.
Coloro, che senza giusto motivo fanno fuoco sul poliol devono

essere puniti o almeno allontanati dall'esercito.
Quanto ai deputati di parte popolare, essi continueranno nella

lom ciyllo prppagang contro ogni forma di violenza persuadj¾o
il spopplo ch'esso possiede l'arma più formidabile nella schetÌ$ elet-
torale (Commenti).
It suffrggio universale sarå il raggio di luce, che illuminerà le

cosh oscure di gifeste plebi inconscienti e da secoli abbando-

naf nel piû profonda miseria politica e morale. E quando 11 po-

pg, eŸolató e cosciente, sagrå avvalersi della sobeda elettorale,
l'bra della violenza sarà tramontata per sempre (Vive approvazioni
- Éolte congratulazióni).
FÁÊIONI, Ñttosegretario ,di Stato per l'interno, all'on, Bentini,

cheia interpellato sú alcune recenti premiazioni oonoesse a cara-

biéerÏ, dichiŠrÀAe nessüna di queste rifletto ín modo alcuno i

fa td o rug anche eventualmente doverosa, avrebbe potuto
parere una provocazione.
Le premiazioni riguardano i fatti del 1911 di Modeng, Noyntola

e Bastiglia. Ma per questi casi sono intervenuti i pronynziati del-
I autorità giudiziaria, che hanno accertato da qual parte fossero le

responsabilità.

(Commenti).
Quanto al sindaco, osserva che fino a questi ultimi incidenti.,

nulla aveva richiamato l'attenzione del Governo sulle condizioni di
quel Comune: condizioni che risultavano pienamente regolar£
Era stato si in procedenza tenuto un comizia contro l'Ammini-

strazione comunale, ma la stessa eccessività delle richieste formu,
mulate ne reso impossibile l'accoglimento.
Fu però allontanato per due mesi 11 medico condotto, che aveva

dato luogo a malcontento.
Circa 11 conflitto, una severa ed imparziale ispezione ha acoertato

che l'uso delle armi risulta giustincato. (Vive interruzioniall'estrema
sinistra -- Rumori) Risultó pure che dalla folla furono sparati due
colpi di rivoltella che ferirono duo soldati. (Vivaci interruzioni e ru-
mori all'estrema sinistra).
Fu allora che, di fronte all'eccitazione della folla e per tutelare

la vita-propria e dei propri soldati, il comandante della forza. pub-
blica ordinò il fuooo. (Vivi rumori all'Estrema sinistra).
Ripete, ad ogni modo, che di tutto il fatto si occupa ora P auto-

rità giudiziaria.
Ritiene con ciò di avere assoluto il compito suo.
Si associa 41 tributo, di Igesto rimpianto dato dai precedenti ora-

tori alle vittime di quel conflitto, ma spera in pari tempo di avere
consenziente tutta la Camera nell'esprimere eguale rimpianto per i
due carabinieri che in Recalmuto il 2 febbraio caddero vittima del
loro dovere, segnando una nuova pagina nel martirologio militare
italiano (Vive approvazioni - Appla.usi).
MIRABELLI ERNESTO, sottosegretario di Stato per la guerra, de-

plora alcune frasi sfuggite ad alcuni degli ora'tori.
Ilautorità giudiziaria procedo; o non sarå l'autorità militare che

se vi saranno dei colpevoli, vorra che siano risparmiati.
Ricorda poi i mirabili esegipi di civilo gbaegazione dati dai, no-

stri ufBciali e soldati in oocasione di pubbliche calamità, dimostrandp
la grande þggth dell'animo logo. (Vivissime approvazioni).
E assicupa, che.quando, nell'esercizio del loro dovere, i nostri uf-

fici i. e soÍdati fanno uso delle armi contro folle eceitate e tumul-
tuanti, non lo fanno senza assoluta necessitå o senza profondo do-
love dell'animo loro. (Vivi applausi - Rumori all'Estrema Sinistra).
BENTINI, si diohiara insoddisfatto e trasforma la propria inteí•-

pellanza in Igozione.
CAMPANOZZI, si assoofa a tale dichiarazionb.
CHIESA EUGENIO, afferma cho dei soldati uno solo fu ferito

d'arma da fuoco, gli altri furono semplicemente contusi.
Si dichiara insoddisfatto,
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MIRABELLI ERNESTO, sottosegratario di Stato per la guerra, re-
plica che due furono i soldati feriti d'arma da fuoco.
BONOMI IVANOE, non à soddisfatto.
MILANA, che ha interrogato circa i fatti di Comiso, non è soddi-

afatto.
Afferma che il divieto del Comizio fu ingiustificato. .

Loda, del resto, il contegno serbato in quella occasione dagli uf-
ficiali¿ che resistettero allo inoitamento del commissario, che 11 esor·
tava a far uso dell'armi.
Afferma che 11 divieto del Comizio fa provocato da un senatore

di quella regione.
RIZZA, che ha pure interrogato sui fatti di Comiso, osserva ehe
il comizio, come qualsiasi altra manifestazione, avrebbe potuto pro-
vocare

.
un pericoloso conflitto tra i due opposti partiti locali. E

soddisfatto.

BERENINI, trova inadeguate le risposte del Governo iu un argo-
mento che involge una problema di civiltà.
Rende omaggio ai militi caduti vittimo,del loro dovere, ma non

ammette che si possa invocare l'eroismo degli uni per coprire le
colpe degli altri.
Afferma che 11 fatto di Baganzolas fu inessattamente riferito al

Governo dai suoi dipendenti, gelosi soltanto di un malinteso prin-
eipio d'autorità.
In seguito ad un'inchiesta fatta personalmente si è convinto che

tu fatto uso delle armi senza necessità
Si augura che l'autorita giudiziaria faccia luce completa su quel

triste, fatto, ma si duole di non avere udito dal banco deleGoverno
l'afEermazione solenne che laalegge «deve essere severamente appli-
cata anche ai rappresentanti della forza pubblica (Vive approva-
zioni - Applausi all'Estrema sinistra).
DE FELICE-GIUFFRIDA, ravvisa nel divieto del comi2io a Comiso

un atto di debolezza del Governo ed un indizio del suopropositodi
intervenire nella prossima lotta elettorale per combattere le aspi-
razioni politiche di quelle masse rurali.
È insoddistatto.
CARDANI, prende atto delle dichiarazioni del Governo. Si tratta

di un doloroso episodio, cui è estranco il movente politico, e che
non 'può turbare il miglioramento, fortunatamente avveratosi in

questi ultimi tempi, nei rapporti fra le classi sociali in provincia di
Parma.

Ad evitare il ripetersi di fatti dolorosi gioverà mantenere piû
stabili i comandi delle stazioni dei carabinieri, la cui opera tutrice
si svolge egualmente a profitto di tutte le classi sociali.

Interrogazioni, interpellanze e moxione.

DA COMO, segretario, ne då lettura.
< Il sottoseritto chiede di interrogare i ministri .dell' interno e

deitlavori pubblici, per conoscere se, e quando, agli-impiegati pro-
vinciali e comunali saranno concesse le stesse facilitazioni ferro-

viarie, di cui già godono gli altri impiegati dello Stato,
c Casolini >.

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra per
sapere quando si intenda l'ipfendere la concgssione delle pensioni
ai sottuffleiali che ne hanno presentato domiinda e per avere la
conferma che la decorrenza di tali penhioni sarà regolata in modo

da non dar luogo ad interruzioni di assegni per gli interessati.
« Di Saluzzo ».

< Il sottoscritto óhiede d'interrogare il ministro degli affari esteri,
per conoscere quali ragioni abbiano ritardato e ritardino tuttora

Papplicazione dei regolamenti disposti dagli articoli 7 e 32-bis della

legge sull'emigrazione 17 luglio 1910.
« Colonna di Cesarò ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli esteri, per
sapere se è a sua conoscenza un'informadone recentemente ap-

parsa sopra un giornale danese in danno del nostro. paese, e quale
azione sistematica e precisa intenda svolgere per impedire che si

propaghino all'estero notizie..che.possono per:la loro falsità dan-
neggiare moralmente ed economicamente l'Italia nostra.

.

.. «Montú.».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro degli affari esteri,

perusapere se non.oreda di.lesercitare qualche azione presso gli
Stati esteri (sovrattutto nostri alleati): per impedire,che sLtengano
conferenze pubbliche denigratrici del nostro popolo e del nostro
esercito.

«Montù ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare.dl ministro dei, lavori pub-

blici per sapere quande potrà essere<pabblicato l'elenco de11axogue
pubbliche in provincia di Potenza e le ragioni del .grande-ritardo.

« Dagosto ».
< Il sottoseritto chiede-d'interrogare 11 ministro de1Finterno per

sapere se è a sua conoscenza che nel giardino zoologico di Roma vi
passeggianorimprudentemente-per i viali-deinfelini, cþe, come ieri
avvenne, possono provocare disgraziergrandissime e .pero sapere
finali, provvedimenti intenda prendere onde simili dolorosi incidenti
non abbiano più a ripetersi.

« Incontria.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare it ministro di agricoltura,

industria e commeroló; dopra i critert chello hänno indottola.sop-
primere di fatto i distretti forestali in provincia. di Catanzaro, chia-
mando presso l'1spettoratoututti i sotto-ispettori, trasmutandoWeia
pure involontariantente, in impiegati' di isegreteria, allontanandoli
dalla loro sfera d'azione, e rendendone l'opera più costosa e più
ineffloaoe.

' e Lucifero ».
e Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle poster e dei

telegrafi per sapere se l'Amministrazione da lui dfpendente attenda
con sollecitudine alla sistematione delle linee telegrafiche in,sede
ferrovlaria sul troneo hfonza-Milano, che deve essere, giusta le rei-
terate promesse del Governo e della Direzioneedelle ferrovie, al più
presto elettrificato. (L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Cermenati ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro di agricoltura

industria e cominercio, sulla necessithdi disporre rigorosa inchiesta,
emettendo in seguito gli opportuni provve'dirnenti, in ordine alle
rivelazioni ed accuse, mosse dalla stampa e dall'opinione pubblica
contro deplorati disterni seguiti nello evolgimento delle oporazioni
demaniali in alcuni comuni della provincia di Reggio Calabria'; per
cui anche la Commissione d'inchiesta sulle condizioni dei contadini
nelle provinele meridionali consacra pagine di alta protehta per la
manomissione dei terreni demaniali, conipiuta, nome la relazione
dice:<all'ombra compiacente di chi dovrebbe invigilare».

< Larizza k.
< I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro del lavori pub-

blici, sulla necessità di date pronta esecuzione ai progetti Iiër la
completa sistemazione del molo dî Golfo Aranci, unico attuale e fa-
cile punto di contatto fra la rete ferroviaria sarda e le linee ma-

rittime di congiunzione colla penisola.
Sanjust, Carboni Boj, Castoldi, Cocco-
Ortu, Congiu, Roth, Pais-Serra ».

« La Camera, invita il Governo a tener presenti, nel disegno di
legge che sta preparando per migliorare lo stato economioo dei
professori medì, le condizioni speciali di quegli insegnanti, che,
passati dai Comuni e dalle Provincie in servizio dello Stato, non
possono, pur essendo giunti a tarda eta, cumtilare, agli effetti della
pensione, tutti gli anni di lor magistero, con grande disagio loro e
della scuola.

< Rampoldi ».
PRESIDENTE, annunzia due proposte di legge, dell'on. Marazzi e

dell'on. Silj, ed una mozione dell'on. Rampoldi.
La seduta termina alle ore 19,30.
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DI.A.I IQ ESTEI¾O

Se rion si può rilevare tutta la gravita della situa
zione militare turca a motivo della censura telegrailea
si può certo dedurre lo stato disastroso della situa-
Bioneefinanziaria di quel paese dal seguente dispacolo :

Costggtinoppli, 17. - 11 Giorndid N/Jiciale pubblica una legge
provvisoria che autorizza il Governo a pi'endet'e, sotto forbi di

prestito, ifdepositi di deniiro che si trovavano nelle casie del Mihi-
stero delle finanze a Costantinopoli e nelle provincie al 14 cor-

rente.
I depoàitanti potranno però riavero i loro depositi alla prima ri-

ehiesia.

Quegto ò tino degli ultimi esppdienti à dai pt10 ri-
correre un Govèno che hön há jiù of dito B = clie ni-

viga àõ11e.pii stringgnti.heëàààità.
Inlag,fo qugí nón liastàsse 114 gavit della situa-

zione pohtica creätä dalla gudfra 'bäÌdánida, ik Pol'ta

si pecupa anche.di un
inoidenië el áld"flitord noxi

si gg g a cohferrná '^rife to nel begente "di-
spaccio)
Costantinopoli, M. - Si assicura che la Porta ha incaridaig i

suoi tãþpresehtanti all'estero di ridhiamare l'attenzione delle go-

tenze sul fatto che gli inglesi hanno ammaitiato la Bandiera turoa

e le bandiere delle potenze a Creta ed hanno issato
.

la handiera
greca, mentre dura ancork la guerra.

La..stam a turea, che per un momento ha sperato
nell'$""' nell'élittigiasmo del giòvahi"tùrohi ritor-
nah 'ordinai"b"àonvinta dhe anchWqüesti', fatti f

pad'rôni dö . dnti dellä realta della dittlaziölley liagno
svañità i'liolloi·i e noti vedonb miglior tisoita lië 11ella

ripresa delle tisittative di pand.
Silafferifilt ertantó che la" htampa abbia ricevuto

ordini di IIÌt fire la politica appunth d' qtfedto ol'dine
di idod 'Deito ò ohé la pitt crudele'dibillusioñØ ha te-

nutoiliëtro al colpo di Stato dei giávatti th1'clii,'verso
dei i;ühli" Tirritazione popólare è orarnai gitiiita ill

colmo
,
a segno che si.hanno i seguenti -dispaccil:

Parigi fÝ.-La Liberté ha da Londra: Siha da Costantinopoli

per rádiotelegramma;: È stato commesso un tentativondi assassinio

la notte scorsa contro Enver bey, che sarebbe gravemente ferito. È

ese citata unaiigorosa censura su tutti i telegrammi.
VÑmig, 17. -- Li Zeit ha da Costantinopoli: Qui corre la voce

che Eger boy sia sta nociso.

sarebbero, nei riguardi territoriali, le seguenti: Concessione da parte
della Bulgaria della fortezza di Medjidib-Baba; rettifica di frontiera,
sopprimendo i due triangoli che penetrano in territorio rumeno;

Smantellamento delle fortezze di Silistria; cessione di una striscia,

di territorio delimitata. da ,una. linea che parta approssimativamentes
ad una quarantina di chilometri ad est di Silistria e giunga a Sa--

blia, a nord di Baltehich sul mpr Nero.
Informaziodi, 14 cui esattezza e diŒcile controllare, e che con-

viene pertanto accogliere con beneficio diinventario, affermerebbero
che alcune grandi potenze avrebbero fatto pervenire a Sofig 11 con.

siglio di aderire alle domande della Rumania.
Ylenna, M. -A proposito della conferenza dei ministri oomani

tenuta ieri, 11 Neue wiener TageMatt scrive di ritenere che la si-

tuazione internazionale è più-favorevole di.quanto fu generalmente
dipinta in questi giorni. Si ha la fermissima speranza di por fine,

alla crisi attuale senza nuove complienzioni.
Le divergenze bulgarp-rumene, quantunque di difficile soluzíone,.

saranno probabilmente risolte amichevolmento. Sembra oggi che la

speranze connesse cólla missione del prmeipe Hohenlohe a Pietro-

hurgo siano state perfettsmente legittime, quantunque i testi dei

due autograû imperiali siano ancot tenuti segreti.
Si prevede che dalle due parti saranno fatti tutti gli sforzi per

risolvere paoincamente le questioni in sospeso, rispettando gli.im-
pegni presi dalle due parti. Una piova indiscutibile del successo

dolla missione del principe di Hohenlohe si avrà prossimamente.
A. groposito. della divergenze biilgato-rumene, la Neue Frafe

Presse dice di sapere da fonte rumena che la Rumania ha presen-

tato alla Bulgaria corpe ultima proposta la domanda di Silistria e.

gi BaÌtchik e non fark alcun'altra concessione.
La Wiener Abendreitung smentisce che i negoziati bulgaro-

rumem siano stati rotti ed assicura che il risultato delle tratta-

tive non può ancora essere \previsto oggi.
Soßa, 17. - I rappresentanti delle Potenze hanno fatto ieri l'altro

passi presso il Governo þulgaro per comunicare il desiderio
dei loro

rispettivi.Goyerni di vedere risolvere amiehevolmente le divergenze
colla Romania.
Un passo analogo è stato fatto a Bucarest.

Oggi ha luogo a Parigi l'insediamento del nuovo

presidente della Repubblica Poíneard, e però ieri eb-
bero luogo le cerimonie di commiato delle alte cariche

del cessante presidente Fallières. Di ciò informa il se-
guente dispaccio:

'

Parigi, 17. - Il presidente della Repubblica, Fallières, ha ricevuto

oggi allá 11 all'Ëliseo il c6rpB diplomatico recatosi a prendere con-

gedo da lui.

* *

La questione bulgaro-rumena si presenta tuttora

gratissimä,,'për quanto' la statnýa estera teoluda nella

peggóíso 'ipotesi' un edà«s belli Si hatmou irimméritoo i

segu(n¶ dispabei :
Colonia, 17. - La Koeinische Zei¢eeng dice che le, probabilità di

un acdordo diretto tra'Bucarest e Sofia non sono ancora completa-

ménte scomparse. Tuttavia non potrebbe disconoseersi la gravità

della situazióne. Le ultime oferte-bulgare potrebbero dare occa-

sidne ad un nuovo scambio di ved'uto diretto. Ma se un accordo

non potesse raggiungerstdon"qüestá niezzo, si può
considerge come

certo che unamediazione interverrà prima della- rottura deûnitiva.

Berlino, 17. 2 Non si presta fede nei circoli ufRoiali alle voci
di

una imminonte rottura dei negoziati bulgaro-rumeni.
Essi ritengono invece che sia venuto il' momento per

le potenze

di proporre la loro mediazione ai due Stati, i quali sarebbero da

paite loro disposti in massima ad accettarli.

.Sucarest, 17. - Le controproposte bulgare sottoposte a Ghika

AlPudienka assistevano il presidente del Consiglio, Briand, ed il
ministro degli esteri, Jonnart.
L'ambasciatore diinghilterra, sir Francis Bertie, ha pronunciato un

discorso nel quale ha detto, tra l'altro, ehe il corpo diplomatico ha

potuto, in varie ochasioni, constatare che il pensieto del presidente
Fallières era sempre diretto a mantenere e ad estendere i vinooli

di amicizia e di cordialitå Ara if suo e gli altri paesi.
L'ambasciatore ha poi rilevato 11 suo vivo e riconoscente ricordo

della cortesia e alfabihtä che hanno sempre impron‡ato 10 rela-

zioni del presidente col corpo diplomatico, ed ha augurato a Falliè.

res lunehi anni di felicità e di prosperità, durante i quali egÌi potrà
godere un riposo, al uale i grandi servigi rest alla Francia gli
danno così pienamente diritto.
Fallières ha risposto che questo ultimo colloquio sarà uno dei

più cari ricordi della fine del suo settennato. Egli si ð dichiarato

lieto di constatare i suoi eccellenti rapporti coi membri del corpo
diplomatico, i quali nellojesercizio dello loro alte funzioni, che esi-

gono tanto tatto e tanta delicatezza, non si sono mai allontanati

nella legittima fermezza di difendere gli interessi aflidati alle loro
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cure da quella, fealta che è una forma del più elevato rispetto alle
ÔþÌËiËni àÍfi•ài.
" nó$1ÊaldU a faie pera, hà detto Fa11Ïéfes, se vodiamo nelle più
ANäiËiÑ$à¾ËÀ$ ti túrifiäf•ál 16 difÌlc61th, appianarii lo vie, e le
66k gÌniikdre atiaÍñie$fo ã riavŸioiñáfiientÏ o ad àcoordi sempre
iù desiderabili fra Governi e §Ëpóli.
thaËdà iÑhšÀ uo l'aÊòì•e nel jirõþi•lo þaese non si ha una più

ÌŒÑÛËÀikliiÍona a na 'àoWeißŠ á foi dirote se mLingagno, di
ú$11È tÌi 66òbËrÀri, iul tii•l•ãhó dellá tíälttica estera, alle soluziorii
adiflehe.cho concorrolio til li hò dèllá gãtriä e dell'umanità.

rikogti djlà à in ti þeilde iiicérta. -Para che i
ltifi'olik' åbbië ligidgä ¾itiãggio, nullanteno
M8 ifåWil 'déiff aël Kenico. Ecco i te-
šût i S Ñl lilig in fåeifto:

Neto Yoth, it - U ärosa cihiti à ha ítiterrotto tiitti i inezzi
di comumcazione con,M

âÈþÄc$iË $a VÉiË iridko!á óËé le ostilitä sono. ståte ri-
r stämËÁe oÃ'd

.

Y04 0. Un d doio da Meisico annunzia ähe l'armi.
st o rmato ieri alÌõ án ËËf ÃËtiini Ñtaio foiis pri¾á dirnez

,
Ñ. - "reitdonte kidéro bblion una dichiarazione

uËle dios o Ë 11 e ÙaiionË itúpr6 sa aelÍ arzbisfizio è do-
al ?ÀttË ähè f rìËbilÏ ËÊÑÑ$Ï§þ¿Ñfifta'to di questa fregua per
aieiättei•le di Ëriigl Ë& Reilio dÏÏe paisioni federali e api•ire
i tËËerÄe à fuieö.
$sfiva iltra altern tiia che risþdiidäte.

Un violento bomliaÃlÑrËeiito di grossi pezzi è durato tutta la

Mashington, 17. - Il presidente Madero, in un telegramma di-
,retto a Taft, dice che i nord-anierÌáani noa cotrono alcun' liáricolo
oe ãseia o la zona dell'aziõUe e dhä il ÓoŸërno iceetta le resþon-
ËábiÏiii di futÏi i darial ritä¾i•iiii sìíbiti dagÏi' stranieri.
ËýÈ Ifrega Taft dÏ IÏoxi lËifoiaNiilièrciritingiile al Messido pèi•ché

†,ale sbarco avrebbe conseguenze disastrose o creerelibe una últua-
zione piû critica di qualÍËgiosis(ËÊfÀ.
I membri del Governo degli Stati Uniti, dopo una riunione, hanno

tel ratato in risposta ad altra domanda del presidente Madero che
Íà Ñde li StàÙ Úniti Tesidik identica a qublla degulta liegli

Yoá, /7. - IA niaggioi• pai'te dei dispa'coi däl16 grdthicio
Me'sältò indÍcànö oho lé popolàzioni attendofio l'esito dél òóm-

lattimento impegnato attualmente a Messico, ýer ýronmfoiáFai a
favore dei vincitori.
Secondo un telegramma da Messico un combattimento accanito ð

continuato stamane. La censura vieta di trasmektere i padicolari,
ma vi sono sintomi che dimostrano che la situazione non tardei·à
a migliorare sensibilmente.

grandiosità della splendida composizione, la quale venne ascoltata
dal numeroso ed intelligente pubblico con una specie di raccogliv
môñtO soleind, la äuì Igaggiom esplicazionelgi ebbe sia nell'entrata
degli accordi dell'organo nelpienoorchestralecomenella delicata e

soave pastorale.
Grandissimi ápplausi a1¾olinarigapIlpazLe a tutti i profesori

dell'orchestra coronprono il,non lungo concerto.
DoraÑiiëa Šröäänna, ËŠ 'feßrÀi àÌlà e 1430, avrå luogo un

concerto orõÍièštrËlé ÈÄÑo Ëal ni o A$ioito nu blieri.

CROl\TACA ITALIALT.A.

Nella dggdomanda, - Un telegramma da Karlsruhe, in data
di leii; infornii he Èí. E..1'a aioistöre ÁÌtÁlía, corèm. àÀtisk, ha
prëšenta'to liÌeßËre di tiötúaûio 8. A. ii ýra duca Federioo di
Baden,, che gli hascopferito la Yan Cro dell'ordine di Beitdido I.
L'anibašciagre Parisa stato í•icevuto dalla grinduáiéssa ed é

stato offëito än pgali¿o in suo oriore.
ex• l tg•aniÂËàla isåúiË. -- La Commissionó per la

co cessiorie dégli àisegnÌ vÌtalizi ai veiërini delid ¾tŸio bittagÏie
egg 14 seduta del 10 cegg, ha delA974‡9 91tre 11,000 ligove colices-

• sionL
Per taÌe vigoto3o impuÌso inípresso di proprio lavoro, la Cornmis-

sione dara, entro il véÄtáto mese di mirzo, corso sicuro a tutto le
on1Ande prediritate ï•ególarmente in teníþo, Così sarà .mantenuto
l'impegno formalmente assunto dai uffitiitfi del tesóro e della guerra
dinanti al denato ecÍ alla Camera sul nuire del decorso novembre,

'

e alla Commissione reiÍferà sõ1tailo l'eá¾inó Èelle podlië Ligliaia di
domande pervenu ele dopo Ïl $0 giugià Ì912 (liinite ûssat cÌálla
legge), molte deÈe quäli sa anno rìšolte néllo stesso niese di marzo
prossimo, insieme a queÙe altre álie, ic mpiitäafe da docuinenti
non completi o irrati, sono itittavia ià reo d'istruzione.
Commissione di statistièa e ÌegÉaijiistoine. - leri si è

inaugurata Ïa sessione iñÝÈrnale dilla'C6iññiisilon¾ di statistica e

legislazione, alla presenza cli S f. 11 ipinisfro Findochiaro-·Aprile,
che portò alla Comniissiõàë- il saluto del Governo o l'attestazione
della fiducia e delÏa õoisiderazione che esso porta all'oþera delÍa
Commissione.
Rispose ring¾ziando a nome de1Ìa Commissione S. E. Oronzo

Quattas che, allontanatosi.il ministro, assunse la presidenza e .diede
lettura delle comunicazioni della presidenza stessa che vennero ap-
provate.
Il senatore Garofalo lesse quiridi la sua reÏazione sui Ñscorsi

inaugurali det procuratori generali nella par e concernente la am.
ministrazione della giustizia penalo durante l'anno 1911.
La commissione quindi fu rinviata a martedi per la conËimia one

dei lavori.

Ò¾ONAC.A. A.A'ÏÏ$¾ÏQA.
ALL'AUGUSTEUK

Assai interessante, sebberle alquanto pesanto, ritisci ieri l'altro al-
TAugustdo il coheerto orchestralb dirotto dal Valènte giovane inae-
áfto Bébriàžëiho MolÏnari con 11 doácot•so dèl chlä oorganistasijinorËëlnigio itenzi.

ella prima parte, formata dei tre numeri del prograrnúlaWdiorlo
:assai gustate ed applaudite la bellissimalouveNore dall'opera Pran-Èsed da Ëimini di Francesco Rórlicchi e la Marcia slaba diÈfštio Ÿscha,ikonsky, pienti di fuobö é di ofigilialità, esögdità: dal-Ï'ðrohestral coli gí•ande Efib e slandio.
Nella seconda pafte del progfamma fu suonata la celebre Einfo-

nia n. 3 in do min. per organo ed orchestra del Saint-Saëns. Nel-
l'ötchestra prese parte anche un pianoforte e con l'organo, benis-
simo suonato 441 Renzi, si ebbe un insieme che integra rendeva la

La messa det granatieri..- Alla cerimonia che annual-
mente il corpo dei granatieri celebra in memoria del colonnello
don Alberto Genovese, duca di San Pietro, per riconoscénza pe-
renne del muniûco legato da lui instittiito nel 1716 a pro' del
corpo glorioso, malgrado il pessimo tempo, ha assistito stamane
nella Chiesa di Santa Maria degli Angell, un pubblico numeroso ed
eletto.
Nell'interno della Chiesa, oltre numerosi invitati, erano lo stato

niaggiore della brigata, moltiésimi utileiall' di altre armi e dei bat-
tãglioni di granatieri in alta tenuta. Parecchi ufBoiali dei granatierfŠ
rlöevevano con squisita cortesia gli invitati.
La banda del 26 reggimento granatieri,sdiretta dal maestro cavag

Ifere ull'. Tarditi, ha eseguita la messa ed assoluzione a quattro Voci, a

composta dal maestro R. Renzi per la commemorazione della morte
del compianto Re Umberto. La parte corale venne eseguita benis-
simo da primari professori delle cappelle romane.
Di grande effetto é stata la esecuzione della Fuge in sphnin del

Bach, suonata dalla banda e con la quale è stata chiusa la ormg
tradiziongo ewimonia.
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krodotti doganali della Lihta. - Le riscossioni doganali
ell Libia dunantè Ìl these di gennaio 1913 ammontano complessi-
vamén,to a L 802.838,35, di cui L. 34.227,08 per diritti marittimi osanitÁri' I ŠlÍ,27 per le importaziout u gli altri diritti, così
dia liër 16dingole dogano: Tripoli L. 528.533,85 -Homs7878,98

Miántata 28.959,34 -- hata Ì5.73É,90 - Bengasi 107.061,55 .-
Dorna 1(14.008,69 à Tobruk 10.663,13.
pongress•: setentibeo. - Dal 28 al 30 marzo p. v. avra

luogo a BerlÍno il Congresso internaziopale di terapia itsics. Eisõ
avrà li.n'haþbrtalizà gi•andissima e per gli argomenti cha i vä-

rannojrattiti, soprattutto in räpporto alla rádiologia ed alla dieto-
terapia, e per lpütorità dei maesti'i che rie dirigeranno i lavori.
Illtalia vi sarà raptitesentata onorevolmente; e giå si é costituito

sotto la presid$nza del venerando maestro Guido Bac~celli, in Co-

mitatd di propagahda, di oui,fanno parte i più bei nomi deÌla scienza
medica italläna, per favorire un numeroso concorso di studiosi, con
notevoli coniributi a tutte le seziohi deÍ Cotigreëso.
Al Cpngresso à annéssa una Esposizione internazioriale Al appa-

recobf acieiitifici e tecnici, e di pubblicazÏohi inérchti alle cure fisi-

che, alla elimatologia, nonché prodotti alimentari, ecc.
Possotto ipscriversi al Congresso i medioi, gli ingëgnéri, i sici, i

direttgi di étabilimenti, ecc., e poisono þartecipärvi le signore dei

congrèsiisti.
Per l'insciizione, i programmi, i bollettini e per gli schiarimeliti

sullo facilitazioni di viaggio, ecc., rivolgersi al segi·etäilo génärgö
del Co'mÍtato di pi'opaganda, prof. C. Colombo, in Roma, via .Nazio-
nale p. 103.
Marina mercantile. - 11 Principe Umbertd, della N. G. I., a

giunto Monteildeo.
- 11 Brasile, della Velone, ha Iiioseguito da

Bahia Dakai' o l'ltalia.

0¯'E'LEGERA1V.EMI
(Ja.genzia Stefan!)

PAIUGI, 17. - Camera dei deputati. - 11 ministro delle finanze,

Klotz, oliiara che i bisogni della difesa nazionáld non sono affatto

in felarÀone con lo esigenze della industrig privata.
Quešti bisogni - egli dice - vengono soddisfatti, perchè nel Par-

lameritò tutti sentiario che il paese ha grandt doteri. da con)piero,
11 n1Írfístio difende lungamente la politica fiëóale:del Governo.
La ËŠtra poËtÌca prudente - egli affoñng i ai Ìti evitato, i noi

soli nel moildo, qualsiasi aumento del debito pub61icó e al ha Iser-

messd di mántepare integro il credito dello Stutd. Abbiamo fatto

frontý Ällö eresdenti ilecessità della difesa nazioriale o dell'ordine

sociale. bonûdiamo di avere lavorato al miglioraniento finanziario

del päese (Änpì·ovazioni).
11 rhiilistro assicura cho le somme votate non sorio sperperato.

NNA, 17. - La polizia ha arrestato un operaioccerto Frei-

borgei•, pro eniento da Monaco di Baviora, che avève Tiritenziono

di sverldicar l'isàassinio del deputato Schuhmger, uccidendo il de-

puikt Áristiano-sociale Kunschak; fratello dell'asèassino di Schuh-
meter.
Pregbérier a ststo trovato in possesso þi tina rivoltella carica.
In rrogalo, fia confessato la suà intenziono criniiriosa. Si tratta

di un délinquente pregiudicato.
VIENNA, 117. - Secondo i giornali il Consiglio

dei ministri co-

mani riuñitosi feri si ò occupato anche delle åpeço militari
straor-

dinario dovuto aiia situazione politica. Tali spese sí eleverebbero

finorã a, 400 miliohi.
Allo Í)oÌc zl6tii; che si riuniranno il 14 maggio, datanno chiesti

crediistra6rdiniini per 480 milioni e cioè 400 rollioni di spese

straordina ef inoltre 40 milioni per l'esänito e 40 miliom per la

mariria.
V)E'NÑA, 17. - L'òx vice president6 della Camera dei magnati

unghšrâso, contò Alessaniiro Szochenyi;è qui mort4 in etA di76

anm,

VIENNA, li. - Sul campo di aviazione di Fischamend il te-

nente Nittener, facendo un volo di prova con un nuovo aèreopla-
no, é precipitato dall'altezza di cento metri, restando morto sul

colpo.
COSTANTINOPOLT, 17. - Si smentisco che l'Italia abbia prote-

stato per il ricevimento della missione dei sonussi da Ilarte del
Sultano.
COSTANTINOPOLI, 17, - È stato pubidicato 11 segupnte comuni-

cato ufficiale: La notto passatarà trascorsa calma ad Adrianopoli.
Durante la giornata 11 nemico äveva tirato 150 oolpi di oannone
contro la oittå.
La situazione dinapsi a Enlair 6 immutata.
Ieri l'altro ime qolonna nemica si ð ayanzata qulla linea di cia-
tilgia contro Tchidik o Safa e ha apertò un fuoco di artiglieria ce ntro
Osmanli, che è nelle nostre mani.
Abbiamo preso immediatamente 16 misgre necessarle. La colonna

nemica ha cominoisto a fortificare la collina destra dÌ Safa. Ñon vi
sono stati pltri mu§amenti nella situazione.
COSTANTINOPOLI, 17. -- 11 Comitato per 14 difesa degli interessi

dbi nyusulmani; degli israeliti o dei cutzoyalacchi ha rimesso alle

ambasciato un memorandum, col quale doma4da l'autopomia della

Alagedonia, come sola garanzia per la vita, i beni o la religione dei
suoi protettL
COSTANTINOPOLI, TT. - Allo 5 del pomeriggio un inoondio è

scoppiato a Sultan AhmoŒ gel quartiere di, Stamþul e minaccia di

prendere grandi proporzioni. , ¡
COSTANTINOPObi, 17. - L'incendio scoppiato tiel pomeriggi nel

quartiere di Stambol ha già cagionato la distruzionedioltreuncen-
tinaio di negozi e di case.
L'incendio continua.

SOFIA, 17.x L'Agenzig telegroßga insigara reca: Le truppe bul-

gare:mantengono.19 loro posizioni presso Giatalgia o. Bylgic.
La notizia da Costantinopoli, cho ieri.sarebbe avvenuto up im-

portante combattimento presso Bulair, à priva di fondamento.
Soltanto un distaccamento dei soldati bulgari della sanità, che si

erano spinti inrianzi per raccogliero i cadaveri turchí, che, fino
dalla battaglia dell'8 correnie giacevano dinan2i alle ý sizÌó$i bul-
gare, furono investiti daLfuoco dell'artiglieria turca delle fortezzo.

11 distaccamento fëee ritorno; dopo di che il riemigo sóspese 11

fuoco.
BELGRADO, 17. - Il capo dello stato maggioro, Putinie, giunto

qui da Uskub. y giornali dicono che il suo arriyo a Belgrado sa-
rebbe in relazione con la questione dell'invio di éoccórii Îgli al-
leati.

BELGRADO, 17. - Il Ro ha ricevuto il geaerale Pudiik, capo
dello stato maggiore generale, in udienza durata lungamerito.
ATENE, 17. - La tempesta che inflorisce da vari giorni nol mare

Egeo e il fatto che i fuochi dei fari sono spenti ha provocato pa-
reechi sinistri.

11 transatlantico Athinai, noleggiato dallo Stato greco, ha n'autra-
gato oggi su un banco di sabbia presso il Pireo. Ši orádó 61Ã sua
rapidamento rimeno a galla.
Il ministro della marina. ha. dato ordine di riaccendere alcuni

fari.

CETTIGNE, 17. - Si annuncia da fonte uffleisto cho l'artiglieria
montenegema della colonna Martinovic bombarda Scutari da dÏ-
verse posizioni cercando di evitare obo i proiettili aidanÑ neÏ1a
città ove su gran parte degli ediflet sventola la bandiera bianca.
I turchi. fqupo uso di proiettili dum dum, dei quall di sÃÊo ser-
viti principalmente duranto gli ultimi attacchi sul Tarþose
Anche medici esteri hanno constatato nei feriti l'effetto di tali

proiettili.
PARIGI, 17. - Un incendio sviluppatosi in una fonderia di allu-

minio del quartiere della Roquotte ha prodotto un'esplosione.
Sono rimanti gravemente feriti tredici tra pompieri e agenti di

polizia.
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MALTA,.17:-'Ilincrooistore turco Ramidi¿:àspartito: stamane
all'unÜ
LONDRAe17. - Hakki þásoiå ha dichiarato clie egli non è irtve-

stitoldi úña misilonò uflidialé
Acoompagnato:dall'ambaseiatore ottomanoÑgli si a recato al Fo-

reign Offlee, ovi ha conferito col segretario permanente per gli
afaritesteri,'sir Arthur'Nicolson. - e

NÂSHINGTON, 17: J- La Commissione senatoriale dei canali
interoceanici, ha respinto la proposta di Root tendente ad emen-

dare!11 progetto'reptivó aFCanalet di Panama, sopprimendo Pesan-
zionbi af thäsa pei i·ýiroscaû di cabotaggio americano.
WiBEilNGTONpl7. DI sostenitorPdel grdgetto di legge àull'im-

migrizione hannò
,

oggi al Senato ed alla Camera energicamente
sosteiuto,che la legge sia resa eseäutiva ma ado il votoodL Taft.
I sóstenitori del-bm hanno espresso-la ûduolaiche esso otterra la

maggioranza>dei diie terziidei-voti, necessaria perch -la legge possa
applicarsi seRES IS EBÍÎÌÌ08 prB81dBREISIÒ..ú - 1. , ,

WASHINGTONy l8; I£oorazzate-Vermont e Nebraska sono

giuntel MVerg Cruz: Non b'atata-pubblicata -alcuna informazione
utiloiale, ma à fuori di dubbio'che Fdipartimenti-deBa guerra e

dellã½'natißa ii preparano adiogñi. eyelituilitK -- ^ -s

BROWNSVILLE'(Texas)Fl8.nu 'Ierit mattina i ribelli messicani
si sonb?impadrdaiti sqüail senza coIp ferireedi Motalores: È.lasse-
condaWitta-di frontiera-alie passa ai ribelliadal;principio. della'ri-
voluzione attuale.
WASHINGTONF18. - .Duèmila soldati di fanteria di marina di

Filadelfl hatili'o gi¥iñoento un'ordinerdi mobilizzazione e-si coil-.
centrano a Guantanamo, - 44 :s f:0 . . .• •

COSTANTINGPOLIr18.•- L'incendio che si ð manifestato in un

quartiere"dt Stambtil å scoppiato non lontano dal luogo*dove, vi fu
11 grande incendio che devastó nella scorsa - estate varii quartieri
della pittà.
AInnentato dal Vento violento, l'incendio ha assunto rapidamente

grandi proporzioni. Sono state specialmenterdistrutte dalle -fiamme e

le ñasýconfritre legno ei-a61tate da musulmani.
L'incendio ontinua.

OssERVAZIONI METEOROLOGIOH2
,

del Rèèlb Oi eivnoËfo ilel Òollègiò 'ieniano

17 febbraio 1913.

L'alf,ežzà della stazione à di metri . . . . . .
50.60

11 báËonetro a é, in millimetri e al mare . .
750.5

Termometro centigrado al nord . . . . . . .
5.ð

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . .
5.91

Umidith- relativa, in centesimi . . . . . . . . 90

Ventogdirezione............... N

Velôõithinkm..'.............. 14

Stato del cielo. . . . . . . . . . . . . . . . coperto

Teátperaturá minima
. . . . . . . . . . . .

2.0 sotto zero

Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . . 6.8

Pioggiåinnim................ -
. 17 febbraio 1913.

In Europa pressione massima di 777 sul Baltico, minima di 767
sul golfo di Lione.
In Italia nelle 24 ore: barometro ancora salito in Abruzzo, sud e

Sionig ûn'o a 5 tiitn. in qttest'ttltiln'a, disbeto àltrové; fino a 5 mm.
inMrdegna; temperatura irregolarmente variata; qualche vento

forte tra nord e levante in Emilia, Basilienta e Sardegna, nevioat
sparso sulle Marche, Umbria, Calabria e Sicilia.
Barometro : massimo a 763 in Val Padana, minimo a 760 sul le-

vante, sitd e Sardegna.
Proba ilità: venti moderati tra nord e levante; cielo general-

mentoonavoloso con precipitazioni sparse ; mare qua e là mosso.

BOLLETTINO METEORICO
dell'uficio centrale di meteo logia e di geodinamica

Roma,.17 febirato 1913.

STATO

STAZIONI delelelo

ore 7

Porto Maarizio ...
Sanremo .........
Genova...........
Spezia............
Cuneq .........s
Torino ...........
Aléisandria.......
Novara .. ........
Domodossola......
Pavia .... .......
Milano............
Como

............

Sondrio...........
Bergamo .........
Brescia ...........
Cremona, .........
Mintova

.........

Verona...........
Belluno ....... ..
Udinÿ ............
Treviso...........
Vicònza

..........

Venezia., . ........
Padova...........
Itovigo .,...... ..
Piacenza .........
Parma ...........
Reggio Emilia ....
SIodena ..........
Ferrara ..........
Bologita .........
Ravenna .........
Forli .............
Pesaro ...........
Ancona...........
Urbino ...........
Macerata ........
Ascoli Piceno.....
Perugia ..........
þambrizio.........
Lucca.............
Pisa.,............
Livorno...........
Firéfize...........
Arezzo ...........
Stena ............
Grosseto..........
Roma ............
Teiamo ..........
Chieti ............

ooperto

ooperto
coperto
copehö
If, oopeRó

/, coperto

j coperto
coperto

*/4 ogperto
sereno
serono

sereno
sereno

.sevene
sereno

/4 coperto
sereno 2

1/4 colièrto
sereno
1/2 coperto
1/4 co; erto
aja coperto

sereno

af, ooperto
v.operto
*/4 coperto

sereno.

1], copéiid
sereno ,

nebbioso
coperto
copeftõ
aeremt

sereno
/4 'ooperto
coperpo
BOEORO

sereno
sereno

Aqüila ........... 1/gopogo
Agnone .......... sereno

.
.

Fogga .... ...... ooperty
Bart.............. 1/2 coperto
Lecce ............ 17, esperte ..
Casetta .......... soperto .

Napoli ........... ooperto
Benevento........ ooperto
Avellíno.........; õoperto
Mileto ............ */, ooperso
Potenza .......... coperto
Cosenza .......... ooperto
Tirjolo ........... coperto .
ReggloCalabria .. ....

Trapani .......... 1/4 coperto
Palermo..·.- ------ coperto
Porto Empedoele.. 1/, coperto
Caltanissetta ·•••· eoperto
Messina .......... a

a copertoCatania .......... :
« ooporto

Siracusa•••••••••• I i coperto
cagliari ···••••••• I, eoperto
sassarl•••·••••••• eoperto

STATO TEMPERATURA
precedente

de 1 mare mass minim

ore 7 - nellé 24 ore

exha 8 8" 5 3

ealmo, 9 0 2 3
legg. mosso 8 5 - 0 3
2, 27. -29
- 30 -21

-, 89 -39

-. 70 -03
- 50 -40
- 40 -19
- 54- -18

- 20 -25
- 45 -31

42' -24
- 50 , -30
- 56 1-11
- 10 -67
- 44 -41

30 -35
- 38 -23

oclmo 3 7 - - 2 1
32 -31
36 -30
48 -48

- 47 -35
34 -32
38 -28
3.4 -42

- 34 -12

- 28 -33
agitato 4 6 0 1
agitato .4 8 2 8

,60 -50
16 -31
148 -30

- 20 -52
- -26 -60
- 74 -24
-I 88 -14

agitato 6 5 - 0 5
49 -08
32 -24
33 -28
60 -25
78 -20
45 -35
.34

.
-40

.

- --10 -88
- -15 -77
- 50 -10

mosso 7 0 0 6
72 -02
74 13

mosso 6 5 1 5
- 51 -24
- 27 -30
- 80, -20
- -20 -56
- 60 -04
-

,
108 -48

lera. mosso 9 8 3 8
mosso 10 8 4 7
mosso 14 5

,
4 0

50 '00
eslmo 9 4 2 .5
calmo - 11 0 1 0
mosso 10 0 0 0
legg.mosso 11 0 1 0
- 70 15

Direggore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate TUMINO RAFFAELE, gerente responsgWe.


